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ATTUALITÀ CRONACA

Condannato
per la violenza

con i vetri di bottiglia
La vittima aveva perso sangue lungo tutte le

scale che portavano alla sua abitazione

SENTENZA

E’arrivata venerdì mattina l’a tt e s a
sentenza a carico di due astigiani
per reati legati ad un bruttissimo
episodio di violenza sessuale.
Un uomo incensurato, è stato con-
dannato dal gip Morando a 3 anni
e 8 mesi, un anno in meno rispetto
a quanto chiesto dal pm Macciò.

Condanna a 2 anni per l’amico
accusato di aver fornito false di-
chiarazioni per “c o p r i re ” quanto
compiuto dall’amico.
Una storia terribile che risale al
luglio del 2021 e che ha visto l’ar -
resto nel marzo del 2022.
E’ accusato di violenza sessuale e
lesioni gravissime provocate alle
parti intime interne della donna

che, all'epoca del fatto, era stata
anche sottoposta ad intervento
chirurgico all'ospedale di Asti. Gli
inquirenti (le indagini erano state
effettuate dalla Squadra Mobile di
Asti) avevano ipotizzato che i tagli
fossero stati fatti con il vetro di una
bottiglia rotta.
All'imputato e all’amico gli inve-
stigatori erano arrivati grazie al-

l'analisi delle telecamere di video-
sorveglianza dopo la denuncia
della donna.
A lei, invece, la Polizia era arrivata
in seguito alla denuncia di una
inquilina dello stesso palazzo la
quale si era spaventata dopo aver
notato nell’atrio del condominio,
delle larghe chiazze di sangue.
Seguendole, i soccorritori erano

arrivati alla porta di casa della
ragazza che era stata poi rico-
verata ed operata.
Andando a recuperare tutti i fil-
mati delle telecamere sulla strada
verso la casa della donna, avevano
identificato l'auto che l'aveva ri-
portata a casa a bordo della quale
c'erano i due imputati.
L’uomo imputato di violenza ses-

suale era difeso dall’avvocato La-
forè che ha già annunciato ricorso
in Appello contro la sentenza per
dimostrare l’innocenza del suo as-
sistito. Il gip ha disposto anche 3
mila euro di provvisionale a titolo
di risarcimento in attesa della cau-
sa civile. Andranno alla donna che
si è costituita parte civile con l’av -
vocato Jacopo Evangelista.

Due av vo c a t i a giudizio

per una separazione

TRIBUNALE

E' prevista per domani, mer-
coledì la sentenza in rito ab-
breviato a carico di due avvocati
astigiani, Alberto Pasta e Mo-
nica Ferraris accusati di cir-
convenzione di incapace.
La vicenda nasce da una se-
parazione inizialmente consen-
suale di due coniugi astigiani
con una figlia. Si erano rivolti
allo studio Pasta per definire le
condizioni della separazione e
l'accordo economico che ne de-
rivò non prevedeva alcun as-
segno di mantenimento per l'ex
moglie.
Una decisione che sarebbe nata
dal fatto che il marito si sarebbe
occupato in via esclusiva della
f iglia.
Ma le cose non andarono in
questo modo e la figlia, di fatto,
con il padre non andò mai a
vivere. L'ex moglie, che era stata
sostenuta economicamente in
tutto e per tutto dall'anziano
padre, si rivolse ad un altro
studio per far presente le ne-
cessità di mantenimento e nel
prosieguo della pratica per la
revisione delle condizioni se-

guite alla separazione, è emersa
questa anomalia della mancata
assegnazione di mantenimento
economico.
Ne è derivata una segnalazione
alla Procura della Repubblica il
cui sostituto Macciò ha aperto
un fascicolo e, al termine delle
indagini, ha chiesto il rinvio a
giudizio per l'avvocato Pasta e
la collega Ferraris che aveva
patrocinato l'ex moglie nell'in-
vio della richiesta di consen-
suale. L'accusa è di circonven-
zione di incapace perchè si
ipotizza che la decisione di non
corrispondere assegno di man-
tenimento alla donna sia de-
rivata dall'approfittarsi del fatto
che lei non fosse in grado di
capire bene cosa andava ad
a ccettare.
La questione ora si discute da-
vanti al gip Belli che ha fissato
per mercoledì discussione e
sentenza.
Dal canto suo, l'avvocato Pasta,
ha sempre respinto ogni accusa
proclamando la correttezza del
suo operato e affermando che
ha tutti gli elementi per di-
mostrarlo al giudice.

d.p.

A giudizio per il post su

Fa c e b o o k contro il Comune

VILLAFRANCA D’ASTI

I social sono diventati le nuove
ed allargate bacheche pubbli-
che in cui sempre più spesso i
cittadini, senza alcun filtro,
esprimono giudizi sull’o p e ra t o
delle amministrazioni pubbli-
che. Ma, appunto, senza op-
portuni filtri di educazione e di
contenimento.
Come accaduto ad un cittadino
che nel settembre del 2021,
aveva pubblicato un post sul
popolare gruppo “Sei un vero
Villans di Villafranca d’As ti
se...” due frasi molto pesanti nei

confronti dell’a m m i n i s t ra z i o n e
comunale in riferimento alla
pulizia delle strade.
Il sindaco, Anna Macchia, ha
ritenuto che si fosse davvero
passato il limite della fisio-
logica e salutare critica all’o p e-
rato degli amministratori e si è
rivolta all’avvocato Masoero
per sporgere denuncia.
Nei giorni scorsi la prima
udienza rinviata di due set-
timane per dare il tempo al
giudice di valutare l’offerta ri-
sarcitoria avanzata dall’i m p u-
tato difeso dall’avvocato Inver-
nizzi.
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